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Sulle spiagge italiane comincia il « tutto esaurito » 

i 

E' arrivata l'estate, e il movimento turistico si è fatto 
subito intenso. Domenica le spiagge erano affollate di ba
gnanti, italiani e stranieri. L'esodo dalle città è stato deci
samente favorito dal bel tempo e dal caldo, spesso afoso. 
Le preoccupazioni € energetiche » non lo hanno di certo fre
nato: su tutte le strade italiane si è assistito ad un gran 
movimento di autoveicoli, e ai caselli autostradali si sono 
registrate le ormai consuete lunghe code. Così è successo ad 
esempio sulla Milano-Bologna lungo la deviazione per Rimi-

ni e sulla Autostrada dei Fiori ai caselli della Riviera ligure. 
Con la stagione dei bagni sono arrivati anche i consueti < di

vieti *: il tasso di inquinamento del mare in alcuni punti della 
nostra costa ha costretto magistrati ed amministrazioni 
pubbliche a vietare la balneazione. E' successo nella zona tra 
Voltri e Nervi, in provincia di Genova, in alcuni brevi tratti 
della spiaggia di Jesolo, in alcuni punti della costa Toscana, 
nel golfo di Napoli, nella famosa spiaggia' palermitana di Mon
dello. Sono situazioni assai diverse, e divieti dettati da una 

cautela che può semoiare eccessiva se si prendono in conside
razione i criteri seguiti in altri mari d'Europa. Sta di fatto che 
i divieti seno stati in molti cosi elusi, e spesso là dove, co
me a Napoli, la situazione dell'inquinamento si presenta più 
drammatica Malgrado tutto, dunque, spiagge affollate quasi 
ovunque, con una presenza di stranieri che lascia prevedere 
una stagione turistica da t tutto esaurito ». 

NELLE FOTO: bagnanti sulle spiaggt nonostante II divit
to di balneazione. 

Dalla redazione 
VENEZIA — Iiiesplode l'esta
te e torna un interrogativo 
ormai consueto: si può fare 
il bagno lungo le centinaia 
di chilometri di coste italia
ne senza il rischio di ingeri
re quantità di batteri e di 
agenti inquinanti superiori 
ai limiti previsti, con varia-
zioni annuali, dalle circola
ri ministeriali? Il Mediterra
neo, è opinione ormai comu
ne, è un mare inquinato. Ma 
non sono meno inquinate le 
coste atlantiche dell'Europa 
del Nord e della Spagna. An
zi, gli stessi indici — rife
riti alla presenza e alla con
centrazione dei colibatteri in 
un campione d'acqua di ma
re — fissati nei paesi euro
pei del Nord per stabilire ì 
limiti della pericolosità delle 
acque, sembrano confermare 
il fatto che le coste italiane 
offrono, da questo punto di 
vista, meno preoccupazioni. 

In pratica: stando al limi
te dei cento - colibatteri con
tenuti in un centimetro cubo 
d'acqua di mare, fissato dal 
ministero della Sanità in Ita
lia per la corrente stagione, 
sì può affermare che i tratti 
di costa italiani chiusi alla 
balneazione perché le anali' 
si hanno riscontrato livelli 
di concentrazione di colibat
teri superiori a quel limite, 
in qualsiasi ~ altra regione 
d'Europa non sarebbero con
siderati pericolosi. Le cifre 
parlano chiaro: i limiti euro
pei generalmente sono di po
co superiori ai 1000 colibat
teri per centimetro cubo. 

Questi argomenti sono sta
ti al centro di una confe-

A Jesolo si riduce l'allarme 
Divieto per 900 metri di costa 

Su diciassette chilometri di spiaggia la balneazione è stata vietata solo nei 
tratti dove sfociano il Piave e il Sile - Nessun contraccolpo per il turismo 

renza stampa che Ieri mat
tina gli amministratori di 
Jesolo, la più grande con
centrazione che U turismo 
abbia prodotto nella nostra 
penisola in questi anni, han
no tenuto poche ore dopo 
che alcuni quotidiani nazio
nali avevano diffuso la no
tizia che il pretore del Co
mune veneziano, Remo Smi-
tit, aveva emesso un'ordi
nanza che vietava la bal
neazione in alcuni tratti del
la riviera jesolana. La de
cisione del pretore (alla con
ferenza stampa si è saputo 

che era stata preceduta da 
una analoga disposizione del 
Comune) era motivata dall' 
esito di un'analisi su cam
pioni di acqua di mare ef
fettuata dal medico provin
ciale, dottor Magri: troppi 
colibatteri, questa la diagno
si, attorno alla foce dei fiu
mi Sile e Piave. Troppi, cir
ca un migliaio, ma comun
que inferiori ai limiti pre
visti da alcuni stati euro
pei. come abbiamo visto. 

Sui diciassette chilometri 
complessivi del Udo desola
no, in pratica, l'ordinanza 

comunale e quella successi
vo del pretore, hanno rita
gliato un tratto, diviso in tre 
parti, lungo non più di no
vecento metri. Ma si può 
parlare di vero e proprio in
quinamento? Il divieto di 
balneazione è stato imposto 
per ora dalla amministra
zione comunale « cautelati-
vamente*. Il provvedimento 
cioè è stato legato all'esito 
dì una sola analisi micro
biologica. al posto delle cin
que che sarebbero state ne
cessarie 
• I meccanismi previsti dal

la legge obbligano, infatti, 
il medico provinciale dopo 
la prima analisi < positiva > 
ad effettuare altri cinque 
prelievi entro i successivi 
dieci giorni. Pare che que
sto non sia stato fatto com
pletamente, ma l'ordinanza 
dell'amministrazione comu
nale è partita ugualmente. 

Il giornale di Venezia II 
Gazzettino e altri organi di 
informazione, è stato detto 
nel corso della conferenza 
stampa, hanno diffuso in 
questi giorni notizie non sem
pre rispondenti al vero. Va-

Anche il rumore ha superato i limiti 
ROMA — Le grandi città italiane hanno da anni supe
rato il livello di tollerabilità dell'udito umano nei con
fronti del rumore. Il ' fenomeno dell'inquinamento acu
stico. definito dall'UNEP — l'agenzia delle Nazioni Unite 
per i problemi ambientali — nel suo rapporto di que
st'anno, « una piaga sempre più diffusa e insostenibile 
sia nell'ambiente di lavoro che fuori ». sta giungendo 
ora all'attenzione degli italiani. Secondo dati standard 
il nostro orecchio può sopportare con a buona tollera
bilità» una rumorosità costante di 5545 decibel durante 
il giorno e di 45 durante la notte: l'Italia è largamente 
al di fuori di tali limiti e, oltretutto, sprovvista di norme 
legislative adeguate alla tutela di questo tipo di inqui
namento. Soltanto dallo scorso anno gli organi compe
tenti hanno ritenuto opportuno dare inizio ad uno studio 
più completo della rumorosità ed è ora possibile disporre 
di alcuni indici medi di rumorosità diurna in alcune 
città italiane: Roma 75,9 decibel; Milano 74,8; Firenze 

69.4; Bari 71; Palermo 72,9; Pescara 76,6; Catania 71,1; 
Torino 75.6. 

Quanto alla rumorosità notturna i dati sono relativi 
a sole cinque città: ROma 66,6 decibel; Firenze 57,4; Bari 
59.5; Pescara 71,1; Torino 63,9. La fonte del rumore è 
principalmente il traffico veicolare. 

<t I danni dell'inquinamento acustico — osserva il pro
fessor Italo De Vincentiis, otorinolaringoiatra e autore 
di numerosi studi dedicati agli effetti del rumore — si 
risentono sul sistema nervoso e circolatorio, la gittata 
cardiaca diminuisce e diminuiscono le capacità di con
centrazione e di attenzione. Inoltre, ci sono danni alla 
secrezione ormonale e questo vuol dire, tra l'altro, che 
si invecchia prima. In caso di danneggiamenti gravi 
all'udito, si perde il senso dell'equilibrio ». I dati stati
stici. inoltre, rivelano che il rumore favorisce l'insorgere 
della gastrite e della colite. 

leva la pena quindi di ridi
mensionarle. Che si trattas
se di un € fenomeno» occa
sionale e non di una realtà 
valida 365 giorni all'anno. 
lo hanno dimostrato poi le 
analisi che sono state effet
tuate negli stessi punti po
chi giorni fa: la quantità dei 
colibatteri non supera più U 
limite previsto dalla legge 
all'altezza della foce del Si
le. mentre alla foce del Pia
ve è stata riscontrata pres
sappoco la stessa concentra
zione di colibatteri. 

Nessuno delle migliaia dì 
turisti che già affollano la 
cittadina veneta si è impen
sierito di fronte alla « mi
naccia » che alcuni quotidia
ni hanno paventato: hanno 
tenuto a precisarlo proprie 
i diretti interessati, cioè gli 
operatori turistici di Jesolo. 
Nessun contraccolpo, quindi. 
hanno detto, al turismo jeso-
lano. Del resto, pochissimi 
usano i tratti di spiaggia nel
le immediate vicinanze delle 
foci dei due fiumi in que
stione per fare i? bagno; e. 
prima ancora che per la 
paura di ingerire acaua in- t 
quinata. per i rischi che com
porta baanarsi nelle acque 
infide, ricche di vortici e di 
correnti fredde, in prossimi
tà delle foci. 
• lì nroblema voi verrà com

pletamente risolto non appe
na sarà ultimato il raddoppio 
dell'impianto in grado di neu
tralizzare senza affanni il 
carico inquinante prodotto 
dalla straordinaria massa di 
turisti ch<* oani estate si ri
versa a Jesolo. 

Scarcerati i due compagni della FGCI di Salerno 

Per sei giorni in galera 
perché volevano lavoro 
Erano stati arrestati da un maresciallo dei carabinieri: 
protestavano contro i brogli all'ufficio di collocamento 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO - Claudia D'Ur-
so e Alioii-so Arpino, i aue 
giovani comunisti arrestati 
una settimana fa in una ca
sèrma dei carabinieri di 
Alatori sotto l'accusa di aver 
oltraggiato il maresciallo che 
intendeva interrogarli, sono 
stati scarcerati ieri pomerig
gio. Sotto il soie, ad aspetta
re sulle scalinate del peniten
ziario di Salerno, c'erano de
cine di compagni, il segreta
rio della federazione Paolo 
Nicchia, e i parenti « gli 
amici dei due ragazzi. 

L'ordine di scarcerazione è 
.stato firmato nella mattinata 
di ieri dal giudice istruttore 
del tribunale di Salerno, dot
tor Volpe, che ha cosi ac
colto l'istanza che era stata 
presentata dai difensori di 
Claudia e Alfonso, i compa
gni avvocati Cacciatore e Pa
store. Ma. probabilmente, as
sieme all'iniziativa dei due 
avvocati, a favore della libe
razione dei giovani comunisti 
ha pesato la grande forza 
della mobilitazione popolare 
nella cittadina di Maiorì ed 
in tutta la provincia di Sa
lerno. Subito dopo l'incredi
bile arresto dei due compa
gni. infatti, iniziative di ogni 
genere si erano susseguite 
per ottenere la libertà di 
Claudia e Alfonso. Basta ri
cordare per tutte la grande 

! mamTestazione che si è svol
ta a Maiori, organizzata dal 
PCI, e l'ordine del giorno 

che era stato approvato im
mediatamente dall'Ammini-
sira7Jone democratica di 
Maiori. 

Claudia D'Urso e Alfonso 
Arpino erano stati arrestati 
mercoledì scorso. Quel gior
no — di prima mattina — 
si erano recati nella caserma 
dei carabinieri, insieme ad al
tri giovani, per presentare 
un esposto-denuncia contro I' 
attività del locale ufficio di 
collocamento. Secondo i ra
gazzi — quasi tutti iscritti 
nelle liste della « 285 » — le 
assunzioni che venivano fatte 
attraverso quell'ufficio erano 
assolutamente illegali, e non 
tenevano in nessun conto la 
graduatoria ordinaria dei di
soccupati e quella speciale 
pi»r J giovani del preavvia
mento. 

Lo stesso pomeriggio due 
dei firmatari dell'esposto-de-
nuncia. appunto Claudia e Al
fonso. furono convocati in ca
serma dal maresciallo dei ca
rabinieri: dovevano essere in-

Domani consiglio 
universitario 
della FGCI 

Domani alle ore 9.30 pres
so la direzione della FGCI 
(Via della Vite 13) è convoca
ta la riunione del consiglio 
nazionale universitario. Al
l'ordine del giorno l'anelisi 
del voto e i compiti di lavo
ro degli universitari comu
nisti. 

terrogati a proposito della de
nuncia presentata. I due ra
gazzi protestarono per la pro
cedura assai singolare (nes
suna convocazione ufficiale 
era loro pervenuta) e chie
sero di poter tornare in ca
serma accompagnati da un 
avvocato. 

E' stato a quel punto, sen
za motivi plausibili, che il 
maresciallo ed una guardia 
presero per un braccio i due 
compagni e li portarono in 
cella. L'accusa per loro era 
di oltraggio e resistenza. Sei 
giorni Claudia e Alfonso han
no passato in carcere (sono 
stati trasferiti a Salerno) pri
ma di essere rilasciati. 

* Questa faccenda — ha 
detto Alfonso appena scarce
rato — non può finire cosi. 
Non è possibile che chi lotta 
per il lavoro rischi di finire 
in carcere, pur non avendo 
commesso alcun reato ». 
Claudia — che aveva scritto 
dal carcere un'accorata let
tera alla compagna Nilde .lot
ti — ripete, convinta, le stes
se cose. 

Domani, con molta proba
bilità. ci sarà a. Maiori uno 
sciopero generaie cittadino 
per protestare contro l'arre
sto dei due giovani comuni
sti. e per chiedere che ven
ga fatta piena luce sull'ac
caduto e che sia esercitato un 
maggior controllo sull'attività 
del locale ufficio di colloca
mento. 

Fabrizio Feo 

Perquisito l'ufficio di un giornalista a Roma 
Sequestrato documento della Procura sulla Sir 

Toni Jop 

ROMA — Su ordine del so
stituto procuratore Angelo 
Maria Dorè sono state per
quisite, ieri mattina, le reda
zioni romane della «Nazione» 
di Firenze e del « Resto del 
Carlino » di Bologna e, in par
ticolare, l'ufficio del giornali
sta Guido Paglia. 

La perquisizione è stata di
sposta a - seguito della pub
blicazione (il 15 giugno scor
so) di un articolo contenen
te ampi stralci della motiva
zione delle richieste di man
dati di cattura, nel quadro 
dell'inchiesta Sir, fatte dal 
PM Luciano Infelisl al giu
dice istruttore Antonio Ali-
brandi; e inoltre nel sospet
to che, nella redazione, si 
trovassero « appunti, atti o 
documenti pertinenti ai rea
ti di rivelazione di segreti di 
ufficio e di pubblicazione ar

bitraria di atti di un proce
dimento penale». 

Nell'ufficio di Paglia — al 
quale è stata notificata una 
comunicazione giudiziaria — 
è stata sequestrata la foto
copia del provvedimento ema
nato da Infensi. 

1 Secondo gli ambienti giu
diziari la fuga della notizia 
riguardante la richiesta di 
arresto per Rovelli, Piga, Cap-
pon e Corrias è avvenuta 
all'interno della procura stes
sa. Secondo la legge il pub
blico ufficiale o la persona 
incaricata di un pubblico ser
vizio che, violando i doveri 
inerenti alle sue funzioni, ri
veli notizie d'ufficio le quali 
debbano rimanere segrete, 
può essere punito con una 
pena variante da sei mesi a 
tre anni. 

L'inchiesta dovrebbe ora 
consentire di risalire a chi, 

dall'interno degli uffici giu
diziari, abbia fornito al gior
nalista il documento «riser
vato ». 

Sul grave episodio hanno 
preso posizione, con un do
cumento, la Federazione na
zionale e l'Associazione ro
mana della stampa. In esso, 
dopo aver dato notizia « del 
procedimento penale a cari
co di numerosi giornalisti di 
quindic! testate per violazio
ne del segreto d'ufficio» si 
fa notare come ci si trovi 
dinanzi « ad un grave atten
tato al principio della liber
tà di stampa sancito dalla 
Costituzione» e come «per
seguire i giornalisti nell'eser
cizio responsabile della loro 
professione » sia « una stra
da che porta indietro nel 
tempo e che prefigura il ba
vaglio per l'Informazione ». 

Con l'impiego oltre che di adulti di tanti bambini 

Ad Aversa fiorisce il lavoro nero 
con le calzature « made in England » 

C'è voluto un incendio in una delle numerose fabbrichette in cui sono rimasti ustio
nati quattro ragazzi per riproporre il problema - Un'attività florida solo per i padroni 

Dalla nostra redazione 
', AVERSA — C'è voluto un m-
". cendio in una delle tante 
• « fabbrichette », ci sono vo-
c~ Iute le ustioni a quattro baro-
- bini (il più piccolo di due 
- anni appena, il più grande 

di dieci) causate dall'incen-
- dio di una scatola di collan-

.- - te, per far notare alla « gran
de » stampa che ad Aversa 

" esiste il problema del lavoro 
nero. 

Aversa è uno del tanti co-
• muni situati al confine con 
• la provincia di Napoli (è il 
- primo centro in provincia di 

Caserta che si incontra per
correndo da Napoli la via 
Appia) che attorno agli anni 

' sessanta hanno avuto (e con
tinuano ad avere per effetto 

' della rarefazione dell'offerta 
* di case a Napoli) un grande 

- boom edilizio. 
Chi arriva in questa citta-

-, dina ha — inratti — un'im-
- pressione di grande opulenza, 
. - di grande ricchezza. Alla pe

riferia sud della città c'è un 
. grosso insediamento edilizio: 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni del PCI 
sono presala di trasmettere al
ta seziona centrala dì organii-
tatione, tramite i Comitati Re
gionali, i dati automati dal 
tesseramento al partito • alla 
FGCI. entro la sfornata di 
GIOVEDÌ' 28 GIUGNO. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi martedì 2 * giugno 
alle ora 18. 

• • • 
I deputati comunisti sono te

nui! ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta di oggi martedì 26 
giugno con inizio alla ora 17. 

* • • 
L'assemblea del grappo par

lamentare comunista del Sena
to è convocata oggi alla ora 1 1 . 

palazzi di 10-15 piani che sor
gono accanto a villette semi-
nascoste nel verde, a a par
chi P dove ci sono ampi spazi 
e poco affollamento. Alle por
te della città c'è anche la 
tabella che indica l'ippodro
mo; il circolo di tennis « Zo
diaco » costruito con dovizia 
di milioni e di marmi dove 
la borghesia del luogo si riu
nisce la sera. 

Ma lungo le strade «ric
che» e zeppe di negozi si 
aprono delle stradine latera
li che portano ai quartieri 
« storici ». Sono quartieri co
struiti all'epoca dei Norman
ni. degli Angioini e dei Bor
boni Sono zone in cui le 
strade sono tanto strette che 
o passano i pedoni o passano 
le automobili. Ed in queste 
stradine la gente lavora le 
scarpe. « Aversa è il paese 
delle scarpe e delle mozza
relle » dicono gli abitanti del
la cittadina. 

Scarpe che vengono costrui
te lungo le stradine, in « bas
si » dove — come nei quar
tieri napoletani — alla fine 
del lavoro si prepara la ta
vola per desinare e po', si to
glie la tovaglia e si sistema
no I letti. 

In queste stradine si pro
ducono le scarpe per l'Inghil
terra. per gli Stati Uniti, per 
il resto dell'Italia. Scarpe che 
partono con un marchio e 
tornano magari con quello 
« più nobile » (e più costoso) 
« Made in England ». Quanti 
sono, ci si domanda oggi, 
questi calzolai, queste filet
tatrici, questi bambini che 
lavorano questo prodotto? 

Migliala, si risponde. La ve
rità è che tutti a Savignano 
(il quartiere dov'è capitata 
la tragedia dell'incendio del
la latta di collante che ha 
ustionato i quattro bambini) 
lavorano in questo modo. I 
bambini non hanno altra al
ternativa se non il lavoro o 
la strada. 

Ce lo dice una compagna 
che insegna da tanti anni in 
una scuola elementare del 

quartiere, « Qui 1 bambini 
vanno a lavorare molte vol
te perché i genitori non li 
vogliono in strada ». 

Ma le strutture? I centri 
di quartiere? 

«Qui la DC governa da 
sempre, l'unico disegno che 
ha saputo portare avanti — 
ci dice la compagna — è quel
lo della distruzione e degra
dazione del centro storico per 
"nobilitare" gli insediamenti 
edilizi con la conseguente e-
marginazione delle popolazio
ni che vi abitano ». 

Ecco la portata del lavoro 
nero. Ed accanto alla crisi 
strisciante che ha portato 
questa attività, florida solo 
per i padroni, c'è stato 1*« au
mento » notevole dei bambi
ni che vanno a lavorare: c'è 
stato il mancato adeguamen
to delle strutture, scolastiche 
e sociali della città, 

Cosi, piano piano, ad Aver
sa il quartiere di Savignano 
sta diventando anche il 

« quartiere » degli invalidi, 
che poi aspirano a diventare 
(avuta la sospirata invalidi
tà civile), bidelli. 

Il sindaco democristiano di 
Aversa. Augusto Bisoeglia (lo 
stesso che ha ricevuto nei 
giorni scorsi una comunica
zione giudiziaria per la morte 
di una paziente sbranata dai 
cani all'interno dell'ospedale 
psichiatrico che presiede) ha 
dichiarato che Aversa è una 
città tranquilla, senza scio
peri. dove tutto sommato la 
gente accetta il lavoro nero 
perché gli « conviene ». 

Aversa è una città « tran
quilla » e c'è chi muore sbra
nata dai cani e chi viene 
ustionato dalle fiamme sca
turite da una latta di col
lante. Magari a dieci anni; 
perché si sa che i bambini 
ad Aversa — come dice il sin
daco de — lavorano perché 
a loro piace. 

v. f. 

Ricevuto ieri dal Papa 
il nuovo ambasciatore 

Dopo la raffica di accuse 

Sulla RAI risposte 
polemiche a Grassi 

Una dichiarazione del professor Tecce - Alle 
9 si riunisce il consiglio di amministrazione 

CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo IL ricevendo ieri 
mattina per la presentazione 
delle credenziali il nuovo am
basciatore d'Italia presso la 
Santa Sede, Bottai, ha auspi
cato che i rapporti tra il Va
ticano e l'Italia siano garan
titi anche per l'avvenire dallo 
stesso strumento concordata
rio «con le modificazioni che 
le diverse condizioni dei tempi 
e la trasformazione del qua
dro costituzionale d * Italia 
suggeriscono convenienti». 

Il Papa non ha fatto alcun 
riferimento alle questioni (fra 
cui quelle dell'insegnamento 
della religione cattolica nelle 
scuole e degli enti ecclesia
stici) che continuano a essere 
oggetto di discussione tra la 

delegazione Italiana e quella 
vaticana per cui si è arrivati 
alla stesura di una quarta 
bozza del nuovo strumento 
concordatario ancora tutta 
da definire. Rispondendo agli 
auspici formulati dall'amba
sciatore a nome del governo 
(che però è dimissionario) 
per cuna positiva soluzione 
di comune soddisfazione » del 
problema, il Papa si è limi
tato a confermare la stessa 
disponibilità della Santa Se
de. Ciò 7U0l dire che da parte 
vaticana ci si rende conto 
della delicatezza del mo
mento che il paese attraversa 
e che del resto il Papa non 
ha mancato di porre in evi
denza nel suo discorso. 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI è 
convocato per le 9 di stama
ne; all'ordine del giorno le 
nomine dei dirigenti per le 
211 caselle, o giù di lì. dise
gnate qualche mese fa con 
la ristrutturazione dei sup
porti. Ma non è detto che si 
cominci parlando di nomine 
e non, ad esempio, della cla
morosa intervista nella qua
le il presidente Grassi ha di
chiarato. senza perifrasi, di 
averne le tasche piene di una 
azienda cmalgestita, sopraf
fatta dagli sprechi e dalla 
burocrazia ». 

Le accuse di Grassi hanno 
coinvolto tutti senza operare 
distinzioni tra chi porta le 
massime responsabilità del 
disordine e del sabotaggio al
la riforma, e chi invece — a 
partire dai lavoratori, quadri 
e dirigenti intermedi — ga
rantisce' nonostante tutto la 
sopravvivenza del servizio 
pubblico. Lo stesso consiglio 
d'amministrazione viene a 
trovarsi in una situazione de
licata privato com'è della fi
ducia da parte della massi
ma autorità dell'azienda pro
prio quando si cerca di con
gelarne definitivamente l'at
tività con un < assedio » che 
non è mai cessato ma che da 
un anno a questa parte sì è 
fatto particolarmente virulen
to intralciando le scelte e le 
decisioni più rinnovatrici. 

C'è — infatti — un tentati
vo evidente di provocare il 
naufragio di una esperienza 
di governo che. malgrado er-. 
rori e difficoltà, ha perlome
no evitato alla RAI guasti 
peggiori. Si mira — in so
stanza — a ripristinare sul
l'intero assetto delle comuni
cazioni radio-televisive (ser

vizio pubblico ed emittenza 
privata) il potere incontrolla
bile ed esclusivo dei partiti 
destinati* a far parte dei pos
sibili nuovi governi limitan
do o eliminando la garanzia 
del controllo esercitato dal 
Parlamento. 

Questo intreccio di manovre 
e pericoli spiega la durezza 
di certe reazioni all'enciclope
dico atto d'accusa di Grassi. 
Il compagno Raffaelli chiede, 
non a caso, se si debba chiu
dere bottega mandando tutto 
a mare o partire da quello 
che si è fatto per andare avan
ti e sventare disegni restau
ratori. Il professor Giorgio 
Tecce, in una dichiarazione a 
Paese Sera ricorda che da 
tempo, per scelta deliberata 
o inconsapevolmente, contro 
il servizio pubblico partono at- [ 
tacchi che, in soldoni. fanno 
il gioco di chi tira la volata 
agli oligopoli privati insab
biando la legge per l'editoria. 
la regolamentazione per la 
emittenza privata, la terza 
rete tv. L*ex presidente Fi-
nocchiaro. rimprovera a Gras
si. suo successore, di «chia
marsi fuori » senza avere tut
te le carte in regola per ri
tenersi estraneo ai mah' della 
azienda. Il direttore di Ra-
diotre ricorda l'impegno di chi 
nell'azienda non se ne sta di 
certo con le mani in mano. 

Da parte de una sola voce 
ufficiale: quella di un deputa
to, Mastella, che chiede al go
verno di edimissionare» Gras
si. Ma gli esperti e i mano 
vratori di faccende radiotele
visive tacciono: la talpa de 
per ora preferisce scavare 
ancora sottoterra. Ma gli obiet
tivi sono chiari. 

a. z. 
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